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Il mondo di Agatha Christie 

Il «giallo» sul 
vassoio del tè 

Cala il sipario su un altro fondale della vecchia Inghilterra: vittime e assas­
sini, colonnelli in pensione, ex funzionari coloniali, ereditiere in pericolo 
e adultere bionde se ne vanno con la creatrice di Poirot e Miss Marple 

Bisogna far scendere il 
Sipario per la seconda vol­
ta nel giro di un mese. Era 
calato nel libro che porta­
va appunto questo titolo, 
per la scomparsa del vec­
chio investigatore Ercole 
Poirot. Cala ancora per la 
morte della sua creatrice 
Agatha Christie, avvenuta 
a Wallingford il 12 gen­

naio scorso. 
Wallingford è una villa 

In mezzo alla campagna di 
Oxford, con prati verdi e 
viali rossi, un vicariato e 
un allevamento di cavalli 
a poca distanza. La famo­
sa «gial l is ta» vi andava 
per riposarsi, preferendo 
scrivere nel suo apparta­
mento londinese dì Chel-
sea. Tut tavia è in un pae­
saggio e in un clima alla 
Wallingford che inquadra­
va d'abitudine 1 suoi ro­
manzi : in un ambiente di 
quiete apparente e di vele­
ni segreti, rilassante a pri­
ma vista come in una sto­
ria di Woodehouse, compli­

ce sottile nel fondo come 
In un romanzo di David 
Herbert Lawrence; ma 
sempre nel cerchio delle 
buone maniere del tè del 

le 5, della rispettabilità che 
tollera il delitto ma non 
sopporta lo scandalo. Un 
mondo che non ha nulla 
a che fare con i poliziotti 
di Scotland Yard, e che 
Scotland Yard a sua volta 
tarda a capire. Il crimine 
può accadere, ma ne risol­
verà più facilmente il mi­
stero un uomo riflessivo 
che venga da lontano (il 
profugo belga Poirot) o 
una donna che sia sempre 
vissuta t ra quelle ant iche 
mura (la signorina Jane 
Marple). Sono i due «so­
lutori » abituali della Chri­
stie, e sono due personag­
gi a t tempat i , sedentari, 
perfino pigri. Risolvono i 
casi più complicati chiac­
chierando (Poirot) o sfer­
ruzzando (Miss Marple). 
Sono due non-violenti per 
vocazione, tanto nel conte­
gno che nel ragionamento. 
Anche se l'artritico e car­
diopatico Poirot di Sipa­
rio ci prepara, prima dello 
choc della sua morte, il 
colpo gobbo di un delitto 
da lui personalmente com­
messo; e dalla sua espe­
rienza non poteva deriva­
re che un delitto perfetto. 

La risorsa della sorpresa 
e dell'illuminazione finale 

Comunque è proprio da­
gli ambienti e dalle carat­
terizzazioni che discende 
uno degli allettamenti di 
Agatha Christie. I suoi 
gialli puntano sulla curio­
sità del lettore, non sulla 
sua tensione. Si direbbe 
anzi che la tensione sia 
abi lmente minimizzata se­
condo l'aureo prescritto 
d e l l ' uìiderstutement bri­
tannico. Nella Christie ab­
bondano i luoghi comuni 
* le pause discorsive. L'au- I 

ne e non di rado polemiz­
za con garbo. « La sola 
grande idea di Conan Doy-
le non è s ta ta Sherlock 
Holmes, ma il suo amico 
dottor Watson ». fa dire a 
Poirot. che casi rende 
omaggio al suo fido e sto­
lido Watson personale, il 
capi tano Arthur Hastings. 

Anche la Christie appar­
tiene ormai a una vecchia 
Inghilterra. Rileggendola 
incontreremo preconcetti e 
pregiudizi che possono far-

Ercole Poirot in un disegno di Ferenc Pinter (dall'an­
tologia e Testa d'uovo » «dita da Mondadori) 

trlce si serba soprat tut to 
per l'illuminazione finale. 
che molto spesso è brillan­
te e coglie di sorpresa an­
che il lettore smaliziato. 
Pr ima, un fiume di battu­
te, dialoghetti. Impressio­
ni. in cui disseminare qua­
si invisibili pietruzze che 
servano da indizio. Infine 
la gran retata, dove Poi­
rot o chi per lui serra le 
maglie, individua le coin­
cidenze e punta il dito ac­
cusatore contro l'unico col­
pevole possibile. E* noto ai 
seguaci a t tent i della Chri-
*tie, che contrariamente 
alla prassi del giallo tecni­
co. 11 fattaccio vero e pro­
prio, l'assassinio, non si 
compie quasi mai a inizio 
del libro, ma solo dopo 
molti capitoli, per fare me­
glio partecipe dell'» atmo­
sfera ». come una volta si 
diceva, il lettore, e metter­
gli in mano più riferimenti 
possibile. In ciò molto di­
versa da altri scrittori poli­
zieschi della sua genera-
lione, o della generazione 
precedente, dal frettoloso 
Edgar Wallace al « misti­
c o » Ellery Queen. e perfi­
no da Ar thur Conan Doy-
le, Agatha Christie usa di-
• invol tamente !e sue pagi-

cl sorridere. H personaggio 
di condizione popolare e 
sempre tagliato fuori. Il 
rivoluzionario è sempre un 
nemico, e quasi sempre è 
un russo (la scrittrice h a 
esordito nei primi ann i 
Venti, quando la «paura 
bolscevica » agitava i con­
servatori d'ogni paese). 
Più avanti , per una evo­
luzione di valori alla qua­
le nemmeno una scrittri­
ce di gialli inglese poteva 
restare estranea, il bieco 
personaggio è diventato un 
rissoso angry-man, un ra­
gazzo hippy o altre varian­
ti della rabbia giovanile 
anglosassone. Sempre a 
margine della vicenda pe­
rò. La Christie continua 
a sentirsi a suo agio nel­
l 'alta borghesia, t ra profes­
sionisti solidi, colonnelli in 
pensione, ex funzionari co­
loniali. ereditiere in peri­
colo e adultere blonde. In 
quest 'ambito sceglie vitti­
me e assassini, fino alla 
fine. Non è un caso che in 
Sipario, per prendere con­
gedo da Poirot. lo ricondu­
ce addir i t tura nella casa 
del suo pr imo romanzo, a 
Styles Court, t ra personag­
gi che potrebbero essere 
prat icamente gli stessi. 

La filastrocca diventa 
suggerimento di morte 

Il giallo che diede il via 
alla carr iera della Christie 
fu precisamente II miste­
rioso affare di Styles o 
L'assassinio di ROQCT 
Ackroyd. Quello che la '.an­
c o con enorme su.cesso 
sul mercato italiano fu nel 
11*30 Dille nove alle dieci. 
Era s ta ta da poco avviata 
la collana dei Gialli Mon-
da.lon. Ancor oggi, per 
abilità d'intreccio e spre­
giudicatezza di finale. Dal­
le noi e alle dicci r imane 
uno de: testi essenziali di 
Agatha Christie. insieme a 
E poi non rimase nessuno 
(nei!'or:^ina;r» Dieci picco­
li negrctti: nella traduzio­

ne americana e nel film 
che René Clair ne trasse 
a Hollywood, Dieci piccoli 
indiani). Orient Express 
mei recente film di Sidney 
L u m e t. Assassinio sul-
l'Oricnt Express). Istanta­
nea di un delitto (in ver­
sione cinematografica As­
sassinio sul treno). Sappia­
mo che è riprovevole tra­
dire la « sorpresa » di un 
giallo, ma poiché ci trovia­
mo tra titoli ormai clas­
sici. e anche perché cre­
diamo che la Christie ab­
bia avuto molti più lettori 
in passato d i" quanti non 
ne avrà in futuro, non vo­
gliamo ignorare la strepi­

tosa, per quanto parados­
sale, soluzione di Orient 
Expresi, per esempio, do­
ve tuffi i personaggi (tre­
dici i hanno commesso lo 
stesso omicidio; o la speri­
colata storia di E poi non 
rimase nessuno dove in ef­
fetti le dieci persone bloc­
cate su un'isola vengono 
soppresse fino all'ultimo. 
secondo la strofetta d'una 
cantilena infantile, eppu­
re sull'isola non c'è nessu­
no all 'infuon di loro; e l'ul­
timo dei dieci, morendo. 
non sa ancora chi sia l'au­
tore della strage... 

Poi il libro naturalmen­
te fornisce la sua spiega­
zione, divertente ma tanto 
spericolata, ripetiamo, che 
nelle varie riduzioni cine­
matografiche che ne sono 
seguite nessuno sceneggia­
tore ha osato riprenderla 
integralmente, dando al­
meno al Giovanotto e alla 
Ragazza della vicenda la 
possibilità di uscirne vivi 
per il bacio finale 

L'idea della fi' istrocca 
infantile che diventa sug­
gerimento di morte ò stata 
utilizzata da molti altri 
scrittori specializzati nel 
giallo, da Ellery Queen a 
Jona than Stagge e la stes­
sa Christie la sfrutta ripe­
tu tamente dopo E poi non 
rimase nessuno, tra l'altro 
in Poirot non sbaglia e in 
Poirot si annoia. 

I conoscitori citano fra 
le opere più riuscite anche 
la cosiddetta trilogia egi­
ziana (Poirot sul Nilo, La 
domatrice. C'era una vol­
ta; quest'ultimo un giallo 
che si svolge 2000 anni pri­
ma di Cristo, sulla base — 
alferma la scrittrice — di 
papiri dell'XI dinastia ri­
trovati negli scavi di Lu­
xor) cui va aggiunto Non 
c'è più scampo, che porta 
Poirot in Mesopotamia. Il 
mari to di Agatha Christie 
era un archeologo, ed es­
sa lo ha seguito in varie 
spedizioni nel Vicino Orien­
te, mettendo a frutto, co­
me si vede, anche quei 
viaggi per nuove immagi­
nose t rame di delitti. Una 
volta, la caccia spinge Poi­
rot in Italia. E' in chiusa 
a Poirot e i Quattro, tra­
ma al limite della fanta­
scienza, dove una banda 
internazionale che si pro­
pone di soggiogare il mon­
do ha 11 suo quartier ge­
nerale t ra le montagne del 
Lago di Carezza. Com'è no­
to. non sempre la Chri­
stie ha fat to del poliziesco 
puro. Sia agli inizi dell'at­
tività, che verso la fine, si 
è c imenta ta nel giallo di 
spionaggio e perfino nello 
spionistico vero e proprio. 
una circostanza che la ap­
parenta al cinema di Al­
fred Hitchcock. ma con ri­
sultati alquanto negativi; 
l'ultimo Hitchcock. d'altron­
de. è a l t re t tanto sconfor­
tante. Tra il profetico e 
l'esoterico, lo spionaggio 
delle due vecchie glorie non 
si sot t rae alle banalità più 
reazionarie e dimostra idee 
assai confuse sul « gioco 
dei potenti ». un gioco trop­
po vasto per essere conte­
nuto sul vassoio del tè. 
o nell 'armadietto dei bar­
biturici. 

Un altro settore in cui 
Agatha Christie è s ta ta più 
fortunata che geniale ap­
pare. nonostante gli incal­
colabili trionfi di Trappo­
la per topi, il teatro. Sul­
la scena, i suoi t ra t t i più 
piacevoli, la discreta ri­
flessione e la sfumatura 
ambientale, venivano me­
no. Emerge a nostro avvi i 
so un solo copione. Testi» 
mone d'accusa, che ha avu­
to anche una prestigiosa 
ricostruzione cinematogra­
fica a cura di Billy Wil-
der. con Marlene Dietrich 
e Charles Laughton pro­
tagonisti. Ma la dimensio­
ne più accettabile della 
Christie resta la pagina di 
romanzo, nel giallo « per si­
gnore». persino più nel 
placido pettegolezzo di 
Miss Marple che nella ipo­
condriaca infallibilità di 
Monsieur Poirot. Lo confer­
ma la scrittrice stessa, con­
ferendo dati autobiografi­
ci a due suoi personaggi 
femminili ricorrenti: Miss 
Marple in primo luogo (e 
l 'attrice Margaret Ruther-
ford, morta nel 1972. che la 
impersonò in quat t ro film 
di George Pollock. le asso­
migliava anche fisicamen­
te) e l 'altro, meno cono­
sciuto ma più pittoresco, 
della signora Ariadne Oli­
ver. giallista confusionaria, 

i golosa di mele e nemica 
j del poliziotto da lei stessa 
ì escogitato. Nella Oliver. 

Agatha Chnsf .e scarica 
tu t te le sue idiosincrasie. 
grida per interposta per­
sona la sua avversione con­
t ro Poirot fino al punto da 
volerlo sfidare: c'è un ro­
manzo. Carte in tavola, do­
ve la gara d'investigazione 
è aperta fra Ariadne Oli­
ver e Po:rot. Ma alla fine. 
è ancora una volta Po.rot 
a vincere. Forse Agatha 
Christie odiava il suo de­
tective meno di quanto 
desse a vedere. O forse — 
per ragioni commerciali — 
non era consigliabile met­
tere Poirot in svantaggio. 
O. forse. Ercole Poirot era 
davvero infallibile. 

Tino Ranieri 
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Si è aperta negli USA la più incerta campagna elettorale degli ultimi decenni 

RESSA PER LA CASA BIANCA 
Tra i repubblicani la candidatura di Ford è insidiata da quella deirultraeonservatore Reagan - Il presidente 
non appare all'altezza delle difficoltà del momento e le sue gaffes fanno la delizia dei caricaturisti - Tra i de­
mocratici i pretendenti sono più di una dozzina - Se Edward Kennedy non entra in lizza potrebbe spuntarla il 
vecchio Humphrey, che è stato vice presidente con Johnson - Clima politico confuso, carenza di programmi 

La più incerta, più com­
plicata e probabilmente più 
combfittuta campagna eletto­
rale, che gli USA abbiano 
conosciuto in molti decenni, 
è già aperta. Che essa cada 
nel bicentenario della rivolu­
zione americana e dell'est-
stema indipendente di questo 
paese (l'anniversario sarà so­
lennemente celebrato nel pros­
simo luglio) è solo una cu­
riosa coincidenza storica. I 
motivi che rendono tanto 
aperta la competizione, da 
cut in novembre uscita il 
prossimo presidente degli Sta­
ti Uniti, sono molto più con­
creti e contingenti, eppure 
eccezionali: nell'insieme essi 
disegnano un quadro che ha 
ben pochi precedenti. 

Le ultime elezioni presiden-
ziah furono quelle del 1972: 
risultò eletto per la seconda 
volta il repubblicano Nixon. 
Ma questi ha avuto in pra­
tica ben poche possibilità di 
esercitare le sue funzioni, es­
sendo stato ben presto para­
lizzato da quell'« affare Wa-
tergate » che ne aueuu infi­
ciato l'elezione. Per In prima 
volta nella storia americana 
il titolare della massima 
carica pubblica è stato quindi 
costretto a dimettersi nel­
l'estate 1974. Con lui era stato 
tmvolto pochi mesi prima il 
vice-presidente Agnew. Da al­
lora la Casa Dianca è stata 
nelle mani (fatto anche que­
sto senza precedenti nella sto­
ria nazionale) dì personalità 
che non erano ptssate al va­
glio di un voto popolare. 

Nel frattempo la potenza 
americana ha conosciuto la 
rude sconfitta di Indocina. Si 
è scritto e si scrive oltre 
Atlantico — sebbene (affer­
mazione si presti, per la ve­
rità, a qualche contesi azione 
— che quella vietnamita è 
stata la prima guerra per­
duta dagli Stati Uniti nella 
loro storia. La sua fine è 
sopraggiunta nel mezzo della 
più grave crisi economica ak 
traversata dall'epoca della 
« grande depressione » di 4Ì 
anni fa. Gli effetti della re­
cessione sono ancora lontani 
dall'essere riassorbiti. Vi sono 
nel Paese dagli otto ai nove 
(c'è chi dice dieci) milioni 
di disoccupati. Sempre per 
la prima volta nel dopoguerra 
gli americani hanno visto i 
loro redditi calare in termini 
reali. 

Il carattere critico delle cir­
costanze ha un pesante ri­
flesso politico. Nelle prece­
denti elezioni presidenziali al­
meno uno dei due partiti in 
lizza — di solito quello che 
già stava al governo — si 
presentava in anticipo con un 
volto ben definito e con un 
candidato capace di staccarsi 
al di sopra di tutti gli al­
tri. Neanche tale regola que­
sta volta vale più. Il partito 
al potere — quello repubbli 
cono — porta il peso di una 
esperienza che agli occtn de­
gli americani è fallimentare. 
Dopo il clamoroso crollo di 

Ronald Reagan, l'ex attore cinematografico che contende a Ford, nel partito repubblicano, 
la nomina alla candidatura presidenziale 

Nixon, esso era al tu r cerca 
di un'immagine rassicaiante 
die gli consentisse di riac­
quistare un seguito elettorale 
abbastanza cospicuo. Sembia-
va ad un certo momento 
averla trovata in Ford Ma 
anche questa ipotesi adesso 
potrebbe sfumale. 

Il preidente in carica si 
è distinto negli ultimi mesi 
per una serie di spropositi e 
di goffaggini che hanno fatto 
la delizia di tutti i caricatu­
risti politi't. La sua papera 
più clamorosa è stata udita 
alla televisione da intimiti di 
americani, quando ha iccoìto 
Sarìat a Washington. <o ha 
salutato come il •< capo rie! 
glorioso popolo di Isr.iele » 
Si direbbe che non aliene ra­
da bene unir snvo'a rinite 
scalette rirgl; aerei, cade con 
gì' sci pronrio davanti n'iìi 
obiettivi dei fotogiafi. si scon 

trrt in automobile con altre 
macchine, sbatte con la te­
sta contro lo sportello degli 
elicotteri. Simili episodi aned­
dotici sarebbero assolutamen­
te secondari, se gli americani 
non avessero la sensazione 
che il personaggio non pos­
siede la statura del presiden­
te: esitante eppure impruden­
te. forse non abbastanza pre­
parato, egli ha finito per 
cambiare le sue posizioni di 
1H0 gradi su problemi cui 
l'opinione pubblica era assai 
sensibile (gli aiuti alle casse 
vuote della città di New York. 
la politica economica del go­
verno davanti alla cris: e così 
i io i 

Quando si credeva (he in 
mancanza di meglio il partito 
lo avrebbe comunnue septto 
r o w suo candidato, fidando 
sui vantagai di cui un presi 
dente in carica gode sempre, 

ecco invece die si è profilata 
contro di lui una minaccia 
nel suo stesso partito. Il tuo 
rivale ufficiale e Ronald Rea­
gan, ex-governatore della Ca­
lifornia ed ex-attore cinema­
tografico (poco brillante., ver 
la verità, sta in un ruolo eli e 
nell'altro). Quando, mesi fa, 
questi rivelò le sue ambizioni. 
pochi lo presero sul serio. 
Quella che egli offre è solo 
l'immagine più conservatrice 
e retriva del più vecchio par­
tito americano, quella stessa 
che già si era espressa con 
Goldtrater. VnUro randidnlo 
repubblicano che fu eli muro 
samente sconfitto ne! I9'>4 
Eppure, con sorpresa /• tutti. 
recenti sondaggi d> op"iiune 
hanno rivelato che Reagan 
potrebbe avere tra ali ''ettari 
repubblicani più seguito di 
Ford- potrebbe averlo, n pen­
sa. più per demerito de! pre-

Incontro con due giovani studiosi comunisti ad Helsinki 

Traducono Gramsci in finlandese 
Sono Martfi Berger e Mikael Book; quest'ultimo, laureato in filosofia, lavora come elettricista in un cantiere - In che 
modo si sono avvicinati al pensiero del grande rivoluzionario - « Non mito, ma un'opera essenziale da capire » 

Nostro servìzio 
HELSINKI, gennaio 

La Finlandia è più vicina 
all 'Italia di quanto si possa 
credere. Basta andare — co­
me siamo andat i noi — in una 
fabbrica, in un cantiere per 
scoprire che gli operai .stanno 
preparandosi alle prossime 
scadenze contrattuali e che 
una nostra canzone sull'emi­
grazione suona loro familia­
re. li fa riflettere sui tan t i 
emigrati finlandesi che ieri 
come oggi lasciano la loro 
terra per paesi lontani (e 
persino il nome del nostro 
personaggio. Michele, è quel 
lo del personaggio di una lo 
ro canzone sull 'emigrazione). 
Ti chiedono di essere infor­
mat i sulla situazione politica 
Italiana. Vieni così a scoprire 
un altro filo che lega ; no­
stri due paesi: l'interesse per 
Antonio Gramsci, del quale 
alcune opere vedranno presto 
la luce a Helsinki, nella tra­
duzione di Mikael Book e 
Mari t i Berger. due giovani 
studiosi comunisti che s tanno 
lavorando at torno ad esse da 
due anni . 

Incontro 
alla mensa 

Ma la sorpresa maggiore 
deve ancora venire. E' in una 
mat t ina grigia e già prosa: 
ma ad un rapido e uggicc-o 
t ramonto che e! rechiamo a: 
cantieri navali Wartsila per 
un breve spettacolo combi­
nato dal compagni comunisti 
che lavorano aH'organizzazz.o 
ne del primo Festival della 
canzone sociale e politica di 
Helsinki. Ci accompagna ap­
punto Mariti Berger, uno de! 
due traduttori di Gramsci. 
che ha per noi anche il me­
rito grandissimo di conosce­
re bene l'italiano (e con esso 
lo spagnolo, il russo. l'Ingle­
se). I cantieri Wartsila sono 
un complesso imponente: 
•bucano, al di là della ve­

t ra te della naia mensa, dipin­
ta a color: Vivac. le slruttu-
re dei rompighiaccio che vj si 
costruiscono. Larga par te del­
la fornitura è per l'Unione 
Sovietica. le cui ordinazioni 
(non solo nel campo navale» 
contribuiscono og£; a Irena 
re ìa disoccupinone 

Incontrandoti con gì. ope 
r«i del cantiere nella ;oro sa 
la mensa, odorosa di caffè 
bollente, ci torna alla mente 
una visita di qualche anno fa 
ai cantieri navali livornesi. 
per cantare le canzoni delia 
rivoluzione cubana ed invita­
re tutt i ad as.M.stere. a'.la se 
ra. allo spettacolo (e anche 
oggi accadrà che un comp.i-
gno riuscirà a vendere una 
sessantina di biglietti per il 
concerto della domenica se 
ra t . Mariti cede ii suo com­
pito ad un ?:ovane cantieri-
sta. che v.ene a t radurre i 
nostri saluti e le nostre can­
zoni a: compagni di lavoro. 
Si chiama Mikael. appunto. 
Mikael Book. ha ventotto an­
ni. gii occhi ehianssirm e l'a­
ria t .m.da. resa quasi fan 
ciullesca da'; grande casco 
g.aìlo che nessuno dezl t ope­
rai s: toghe, neanche per 
mangiare. 

Mikael è l'altro t radut tore 
di Gramsc. e .avora qui. nel 
cantiere, da due ann . Anche 
ìa sua storia f.n.ice per ren­
dere ìa F.nlandM v.<;n.i al­
l'Italia più di quanto si pen 
si. E" la .-tor.a d. un laurea­
to in fi.osofia che osn: matti­
na marca ii <JO cartellino di 
elettricista ai car.tier. Wart­
sila. dove s: occupa di luce 
e di ventiiaz.one e delia posa 
de. cavi per .1 lavoro di sal­
datura dei rompighiaccio. 
Sicché, il lavoro sulle pagine 
di Gramsci va avanti lenta­
mente. rubando troppe ore al 
sonno. 

L'operalo Book non si duo­
le di questo e si ha quasi la 
impressione che la sua durA 
occupazione ne: cantieri. 11 
suo essere calato non per un 
capriccio di intellettuale nel-
lm realtà dell» f abbi le* lo 

avvicini di più alla possibi- ; 
h tà di percepire sino in fon- j 
do il pensiero di Antonio j 
Gramsci. Sicché quasi ogni j 
sera, lui e M a n t i si ritrova- i 
no a casa di quest'ultimo. 
fuori dal centro di Helsinki. 
Appeso ad una parete, da- i 
vanti alia libreria, nemp. ta 
anche di molti libri italiani. ! 
c'è un poster di Gramsci ac­
quistato in Italia qualche 
tempo fa. quando con Mi­
kael venne a seguire il corso 
che Luciano Gruppi teneva 
all 'Isti tuto Gramsci di Roma 
sulla via italiana al sociali­
smo 

Una tesi 
di laurea 

« Non vogliamo fame né un 
mito ne un personaggio ». 
sorride M a n t i . Eppure, stan­
do insieme con lui parecchi 
giorni, illuminandolo volta a 
volta sul retroterra di certe 
canzoni polit.che che egli 
avrebbe dovuto t radurre per 
no; davant i a migliaia di per­
sone < come quella sugli « Ar­
diti del Popolo <>. ad esem 
p.o> e che avevano dei riferi­
menti con gli anni cruciali 
che Grammi si trovò a vive 
re. 5. notava subito la 
Frisia di riportare o g n i 
cosa. osm avvenimento. 
ogn. na- t ra spiegaz.one. ai 
pensiero, agli scritti, alle po­
sizioni che Gramsci aveva 
avuto rispetto a ciò d: cui 
s tavamo parlando. 

Dice M a n t i : « Io Gramsc» 
l'ho conosciuto attraverso Mi­
kael. è lui che ha comincia­
to ». Come? 

« Leggendo c!6 che di 
Gramsci è s ta to pubblicato 
in Svezia ». spiega Mikael. 
» Fu così che cominciai a stu­
diarlo e a preparare la mia 
tesi di laurea sul suo pensie­
ro. Dovetti vincere molte re­
sistenze. qui all 'università • 
prima t ra tu t t e quella del mio 
professore, 11 quale sosteneva 

che Gramsci c'entrava poco 
o nulla con la filosofia. .->em 
mai con la s tona . Non vole 
va confessare di non cono 
scere Gramsci. Cosi mi ha la­
sciato fare, alla line, ma il 
mio voto è stato p .a t to 
sto batx*>. Già — commenta 
Mikael — lui diceva d; cono 
scere solo Hegel e K a n t » 

Gli chiedo casa lo abbia 
spinto ad interessarsi a 
Gramsci. 

« Proprio ciò che e^i! scri­
veva sulla filosofia e .-,ul fat 
to che era da respingere l'i­
dea che la filosofia fosse una 
cosa molto lontana da! popolo 
e dalle sue capacità d: com­
prenderla. E poi. naturalmen­
te. i temi politici... E non è 
stato facile capire tut to , non 
é facile per uno studente di 
filosofia riuscire a capire Bi­
no in fondo questi testi ». 

Si viene a parlare dell'inte­
resse che può avere Gram­
sci in Finlandia e M.kael di 
ce che non vi sono dubbi sui 
fatto che i suoi scritti ab 
biano una importanza politi­
ca anche per la società fin­
landese. per i com.misti fin­
landesi e per la clasise ope 
raia finlandese 

«Gli scritti — conferma 
Mikael — sono mportant ; per 
tut to il movimento operaio in 
ternazionale e poi credo che 
siano interessanti per cono­
scere meglio la stor.a italia­
na, e que?te sono già ragio 
ni sufficienti per tradurli... ». 

II compagno Book sp.e-
ea che usciranno m F.nlandia 
due volumi ded.cat: ad Anto­
nio Gramsci II primo è una 
raccolta d. testi scelti dal-
YOrdine Nuovo e che sono 
eia stat i pubbl.cati in Unione 
Sovietica dalla ca.=a editrice 
Progress la quale ne curerà 
anche l'edizione finlandese. 
L'altro /olume conterrà inve­
ce una scelta dal Quaderni. 
L'iniziativa è della Kansan-
kultturt. una casa editrice 
progressista legata al Par t i to 
comunista finlandese. 

Leoncarlo Settimelli 

sidente In carica che per me­
rito suo. Da quel momento la 
Casa Bianca è in subbuglio. 
Non si esclude più che Ford 
possa essere battuto nette con­
sultazioni cosiddette « prima­
rie ». quelle che u partire dal 
prossimo febbraio serviranno 
appunto a stabilire. Stato per 
Stato, quale candidato goda di 
maggiori favori. Egli potreb­
be quindi non essere neppure 
il portabandiera del suo par­
tito Oggi come oggi, l'esito 
della lotta appare in tolse. 

Nonostante l'incertezza. il 
panorama nelle file repunbli-
cane e tuttavia relativamente 
chiaro. Non si può escludere, 
ad esemplo, che la scelta 
finale si fermi su un binomio 
Ford Reagan• il primo can­
didato alla presidenza, il se­
condo alla vice-presidenza. 
Non sarebbe una lista din 
ticket, per usare l'espressione 
gergale americana) molto 
brillante, ma sarebbe sem­
pre una soluzione, a meno 
die all'ultimo momento non 
smalti fuori — la cosa è giu­
dicata improbabile ~- un terzo 
personaggio (un Rockcteller, 
ad esempio). Molto nifi intri­
cate sono invece le lotte fra 
t tirali democratici. 

Dopo tutto quel che è suc­
cesso negli ultimi anni con 
l'attimtmstrazione tepubblicti-
na, questi sembravano desti­
nati a cogliere nel prossimo 
autunno un fucile successo. 
Due anni fu. all'indomani del­
la caduta di Nixon. essi eh 
beio nelle elezioni parlamen­
tali una pievalenza massic 
eia. Gli um erica ni erano scoti 
tenti e i democratici erano 
i soli in grado di presentare 
itnu proposta di cambiamento 
Oggi ancora sono considerati 
favoriti. Ma vi è stata nelle 
loto file una proliferazione 
quasi incredibile di candidati 
- - una decina ufficiali e altri 
due o tre in lista di attesa 
— senza die emergesse un 
solo nome capace di ttnpres 
stonare realmente l'opinione 
pubblica. 

Esponenti del partito ette 
hanno già avanzato la loro 
candidatura sono: il senatore 
Henri/ Jackson, che fu il pri­
mo a scendere in lizza e die 
si è segnalato soprattutto per 
le sue criticlie a Kissmger 
e alla distensione: i senatori 
Birch Bagli e Lloid Bentsen, 
il deputato Morris Udall, i 
gorernatore della Pennsylva­
nia Milton Shapp, il cognati 
di Kennedy Sargent Sriver. 
Molte di queste figure sono 
destinate a sparire ben pre 
sto dalla contesa dopo avervi 
svolto un ruoto secondario 
soprattutto allo scopo di pre­
pararsi un terreno favorevole 
per altri incarichi. Ma alme­
no i pruni due — Jackson 
e Bagli — sono concorrenti 
« seri y>: solo in modo assai 
convenzionale possono essere 
collocati rispettivamente a de­
stra e a sinistra nel partito 

Vi sono poi gli altri can­
didati noi: ancora dichiarati, 
ma per certi aspetti più im­
portanti dei precedenti. Il pn 
ino è il senatore Frank 
Church. da tempo sulla brec­
cia, die si è creato negli 
ultimi mesi una forte noto­
rietà come presidente della 
commissione che indaga sulla 
CIA. Il secondo, il più popo­
lare, è Edward Kennedy, una 
cui sortita è sempre possi­
bile. sebbene egli l'abbia e-
sc.lusa e tutto lasci quindi 
pensare che debba essere lin­
cile questa volta tagliato fuo­
ri dalla lotta: un fuoco di 
sbarramento nei suoi confron­
ti è già stato fatto con le 
recenti pubblicazioni tendenti 
a smitizzare il più celebre 
fratello assassinato nel '63 
'magari dipingendolo come 
un Casanova). Il terzo e in­
fine quello che, a detta di 
tutti t bene informati, ha te 
maggiori probabilità di essere 

designalo dalla Convenzione 
del partito, convocata a New 
York per il prossimo agosto: 
Hubert Humphreii. ex vice­
presidente con Johnson, com­
petitore sconfitto da Nixon 
nel 1968. Questi non presenta 
la sua candidatura: aspetta 
e luvora perchè siano gli al 
tri ad offrirgliela. E' anche 
probabile che l'ottenga. Ma 
la sua scelta sigiufidierà che 
nemmeno il partito democra­
tico sarà stato cuixice di pre 
sentur.si ul paese con quel 
volto innovatole di cui itine 
gli Stati Uniti ariebbero bi 
sogno 

Ultima incognita. Almeno 
formalmente si muoi e ne. 
l'ambito del pentito democra 
tuo anche l'ex governatole 
dell'Alliba ma. Geoide Wallace 
die, sebbene palatizzato, in 
tende partecipale alla sua 
terza campagna elettola e 
coiisecutnu l'in reazionario 
che consci vatot e. ei/'.i può 
vantare sempie. gialle alla 
sua demagogia populista, ur 
seguito personale e^scnz'Oi 
mente sudista, ina socalnien 
te abbastanza esteso Se an 
che questo non dovesse ha 
.stargli per uflttcaursi come 
teizo candidato alle elezioni 
di novembre, può peto essere 
suiiicieiite per consentitali di 
condizionate le scelte e le 
tattiche elcttoiuli dei due 
maggiori pattiti. 

Tanta inceitezza non su 
rebbe di pei se sconcertante. 
se non aresse dictto di <e un 
clima politico confuso, una 
carenza manifesta di prò 
mummi. una sene di pieoc 
capanti inteiiouatiri sull'ai 
renne, la sensazione dt una 
seipeggiifitc si lincia nel'e 
istituzioni del paese e nei suoi 
uomini tappic.scntut>vi, uno 
stato dell'opinione pubblica in 
fine per cui — direi a un 
esperto — « nessun candidalo 
sa realmente qua't sono i 
molivi a cui l'elrltote rispon­
dali ». Lo si vede ni patti 
colare per la politica estera 
Anch'essa è stata comi olla 
nel dibattito generate mrriian 
te le critiche ritolte alla di 
stensione- nessuno tuttavia 
ha suggerito smorti un'altri-
nativa vera e nionru: a que­
sto indirizzo die ha portato. 
almeno in Europa, ai progres­
si degli ultimi anni 

La scadenza di tiovembie 
è comunque destinata a do 
minare la vita politica ame­
ricana quasi per tutto Vanno 
Sia in politica interna che 
tu politica estera gli atti di 
Washington ne risentiranno. 
L'incertezza delle prospettive 
negli Stati Uniti è destinata 
quindi a riflettersi per un 
intero anno su tutta la ri 
cenila internazionale 

Giuseppe Boffa 

Commemorazione 
di Bianchi 
Bandinelli 

Questa mattina, ad un 
• anno dalla morte dsl 

compagno Ranuccio Bian­
chi Bandinelli. avrà luogo 
al teatro dei Rinnuovati 

ì di Siena (ore 10.30) una 
' manifestazione nel corso 
i della quale la figura e I' 
i opera dello scomparso sa-
i ranno ricordate da Giorgio 

Napolitano della segreteria 
' del PCI e dall'assessore re-
[ gionale Roberto Barzanti. 

Sarà presentato il volu­
me e Per Ranuccio Bian-

; chi Bandinelli» che contie­
ne scritti di R. Barzanti. 

, A. Carandini. lì. Cerroni 
e G. Napolitano, realizzato 
dall'editore Guaraldi in 
collaborazione con la fede­
razione senese del PCI . 

" Un successo che non sembra aver uguali neppure 
in un tempo che vanta tirature altissime e straordi­
nari consensi di lettori... Segno che a volte certi temi 
che appartengono alla parte più gelosa del nostro 
cuore rompono la diga delle convenzioni e il muro 
delle retoriche... ». 
CARLO BO 

Oriana Fallaci 
lettera a un 

bambino mai nato 
« è // libro delle sette verità... una meditazione gran­
dissima sulla vita ». 
PADRE DAVID MARIA TUROLDO 

» Un libro che molti cattolici, a ragione, troveranno 
dissacrante, blasfemo, ma che sarà difficile, proprio 
come credenti, ignorare ». 
NAZZARENO FABRETTI 

>' Mi pare che il libro della Fallaci esprima molto 
bene il dramma delle donne di fronte alla loro vita, 
ai rapporti con l'uomo, alla maternità... Ci sono nel 
libro tutti i conflitti angosciosi della condizione 
femminile ». 
NILDE JOTTI 
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